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LETTERA - CIRCOLARE

AI SIGG. DIRETTORI REGIONALI DEI VIGILI DEL FUOCO

LORO SEDI

AI SIGG. COMANDANTI PROVINCIALI DEI VIGILI DEL FUOCO

LORO SEDI

e p.c. ALLE PREFETTURE - UFFICI TERRITORIALI DEL GOVERNO

LORO SEDI

ALL' UFFICIO PIANIFICAZIONE E PROGRAMMAZIONE

SEDE

OGGETTO: Controlli di prevenzione incendi ai sensi dell'alt. 19 del D. Lgs. 139/2006

- Anno 2009

Proseguendo le iniziative avviate con Lettera-circolare prot n. P368/4101 sott. 72/F del 19

marzo 2008, con la quale erano state fornite alcune indicazioni relativamente all'attività di vigilanza

esercitata dal CNVVF, ai sensi dell'art. 19 del decreto legislativo 8 marzo 2006 n. 139, si intende

con la presente, anche per l'anno 2009, evidenziare gli elementi di indirizzo, cui dovranno ispirarsi

le SS.LL. nell'esercizio della suddetta azione di vigilanza.

Nel confermare come l'attività di vigilanza possa meglio estrinsecarsi attraverso la

programmazione di visite tecniche, verifiche e controlli disposti di iniziativa, in base a programmi

settoriali per categorie di attività individuate a livello nazionale, si è ritenuto di privilegiare, a

differenza di quanto avvenuto per l'anno 2008, le verifiche presso attività caratterizzate anche da

una distribuzione più uniforme sul territorio nazionale.

Infatti, sulla base dei risultati riscontrati nel quadro dei controlli di iniziativa, attuati

nell'anno 2008 dai Comandi Provinciali W.F., si sono registrati valori non sempre uniformi e

soddisfacenti sull'intero territorio nazionale, anche in considerazione della elevata concentrazione

delle attività per le quali si erano proposti, in via prioritaria, i controlli (attività siderurgiche: n. 66

del DM 16 febbraio 1982), nonché per i diversi carichi di lavoro complessivamente attribuiti al

personale tecnico, incaricato di effettuare i controlli.

Quindi, nell'ottica di proseguire con il potenziamento del sistema dei controlli, tenuto conto

che tale obiettivo è compreso tra quelli operativi di natura strategica del Sig. Ministro per l'anno

2009, si riconferma la metodologia di intervento per la organizzazione dell'attività di controllo di

iniziativa con metodo a campione, prevedendo quindi oltre alle visite tecniche nell'ambito del

procedimento ordinario di prevenzione incendi, l'obbligo di fissare programmi di controlli settoriali








